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Allo sportello filatelico
difficoltà per i collezionisti

La famiglia “Lazzara di Zenz” a Paluzza

La Giornata della memo-
riaèunmomentoimportante
pernondimenticarelabarba-
rie subìta dal popolo ebreo
per mano dei nazisti. Tra le
tante pagine di dolore che il
secondo conflitto mondiale
generò,esisteuncapitoloche
vide protagonisti 670.000 gio-
vani militari italiani che do-
pol’8settembre1943vennero
fatti prigionieri dai tedeschi.
Militaricherifiutaronolacol-
laborazione,prima,el’adesio-
ne alla Repubblica sociale
poi. Per questa ragione furo-
no internati in campi di con-
centramento e non venne lo-
ro riconosciuto lo “status” di
prigionieridiguerra,maven-
neconiatountermineadhoc:
Imi (Italiani militari interna-
ti). Una pagina di storia non
troppo nota, lasciata alla sin-
gola memoria dei protagoni-
sti che subirono maltratta-
menti,patirono la fame e mo-
rirono lontano da casa nella
condizione di schiavi. Nei li-
bri di storia non se ne parla,
nel corso delle commemora-
zioni solo qualche accenno,
ma solitamente si preferisce
il silenzio.

I nostri padri sono stati en-
trambi internati nei campi di
lavoro nazisti. I loro racconti,
i loro diari e l’esempio di vita
sono stati sicuramente il ter-
reno fertile per far crescere i
nostri princìpi, il senso della
democrazia e il valore della
libertà. L’impegno politico
che entrambi portiamo avan-
tioggi è anche il frutto dei va-
lori trasmessi dai nostri pa-
dri. Forse non furono eroi, si-
curamentenonfuronocodar-
di, probabilmente semplici e
coerenti servitori della Pa-
tria. Ricordiamoci anche di
loro.

Renato Favretto
La Margherita

Azzano Decimo
Mario Della Toffola

Forza Italia - Pordenone

SICUREZZA

Andiamo più spesso
dall’elettrauto

A UDINE

Pianificazione
della mobilità

PARCHI

Un’isola
di cemento

Sul giornale del 20 gennaio
scorso, alla pagina V della
cronaca di Udine, è apparso
l’articoletto dal titolo “Poste
e francobolli: lezioni nelle
scuole”.
Noi siamo un gruppo di
appassionati collezionisti di
francobolli, iscritti ai vari
circoli filatelici di Udine. Se
da una parte ci ha fatto
piacere sapere che le Poste si
sforzano di far conoscere ai
ragazzi che cos’è la filatelia,
dall’altra ci ha amareggiato,
sapendo come viene gestito
l’unico sportello filatelico di
Udine alle Poste di via
Vittorio Veneto. Premesso

che l’Ente Poste, rispetto
agli altri Stati europei,
emette troppi francobolli
(nel 2004 ne ha emessi 86 in
oltre 50 giorni di emissione),
allo sportello filatelico di
Udine il più delle volte le
nuove emissioni arrivano
con molti giorni di ritardo e
dopo qualche tempo non
sono più reperibili tanto da
costringerci ad andare ad

acquistarli a Gorizia o
Pordenone. Nonostante le
nostre lamentele, lo
sportello filatelico è spesso
chiuso o apre a orari strani
(14-20) e ciò senza preavviso
per gli utenti. Pur
ringraziando l’addetto allo
sportello per la sua
dedizione e pazienza si
devono fare lunghe code
perché molte volte egli deve

svolgere altri servizi. La voce
“valori bollati” nel bilancio
dell’Ente occupa un posto
importante e i francobolli
che alle Poste costano
qualche centesimo il
collezionista li conserva tali
e quali senza spedirli
alleggerendo così il servizio
postale. Concludendo,
sarebbe meglio organizzare
con più serietà lo sportello
per quelle persone (tutti
anziani) interessate al
collezionismo e dopo
rivolgersi ai giovani, che
però hanno tutt’altri
interessi.

Seguono 9 firme
Udine

0 FARMACIE DI UDINE
DI TURNO CON ORARIO CONTINUATO (8.30-19.30) Ariis, via Pracchiuso 46
(0432 501301) Coluzza Gs, piazza G. Garibaldi 10 (0432 501191) Montoro via
Padova 5 (0432 601425)
CONSERVIZIONOTTURNOBeltrame, piazzaLibertà9 (0432502877).Servizioa
battenti aperti: 19.30-23. A chiamata e con l’obbligo di ricetta medica urgente 23-8
(festivo23-8.30). Per il servizio notturno l’accesso in macchina alla farmacia Beltra-
me è consentito da via Manin.
CON SERVIZIO NORMALE (8.30-12.30, 15.30-19.30) Beltrame, piazza della
Libertà 9 (0432 502877) Colutta Gp, via G. Mazzini 13 (0432 510724) Del Monte,
via del Monte 6 (0432 504170) Del Torre, viale Venezia 178 (0432 234339) Fattor,
via Grazzano 21 (0432 501676) Nobile, piazzetta del Pozzo 1 (0432 501786)
Sbuelz, via Nimis 9 (0432 470304)

ASS n. 3 - FARMACIE DI TURNO. Cavazzo Carnico, via Zorutti 2/1 (0433 93218)
Gemona del Friuli (dottor Santi) piazza G. Garibaldi 3 (0432 981053) Malborghet-
to-Valbruna (Ugovizza) via delle Miniere 13 (0428 60395) Paularo, piazza Bernar-
dino Nascimbeni 14 (0433 70018) Prato Carnico fraz. Pieria 97 (0433 69066)
Socchieve (Mediis), via Roma 22/a (0433 80137) Treppo Carnico, via Roma 15
(0433 777166)

ASS n. 4 - FARMACIE DI TURNO. Attimis, via Cividale 12 (0432 789039) Ca-
stions di Strada, viale Europa 17 (0432 768020) Cividale (dottor Fornasaro), corso
Mazzini 24 (0432 731264) Codroipo (dottoressa Forgiarini), via IV novembre 3
(0432 906048) Pavia di Udine (Risano) via della Stazione 21/a (0432 564301)
Prepotto, via XXIV maggio 1 (0432 713022) San Daniele del Friuli (dottor Sivilotti),
via G. Garibaldi 9 (0432 957120) San Pietro al Natisone, via Alpe Adria 77 (0432
727023) Treppo Grande, via Colombo 3 (0432 960236)

ASS n. 5 - FARMACIE DI TURNO. Bagnaria Arsa (Sevegliano) via V. Veneto 4
(0432 920747) Lignano Sabbiadoro (Pineta) raggio dell’Ostro 12 (0431 422396)
Pocenia, via Bassi 2 (0432 779112) Villa Vicentina, via Gorizia 44 (0431 970569)

0FARMACIE DI PORDENONE
ZARDO (diurno-notturno) viale Martelli 40 (0434 521207)
Cordenons (d-n) Comunale, via Sclavons 54 (0434 40020) Porcia (d) Toffolo, via
Roma 8 (0434 921310) Sacile (d-n) Comunale, via Ettoreo 4 (0434 71410) Aviano
(d) Zanetti, via Mazzini 11 (0434 651082) Castions (d-n) Molinari, piazza Micoli
Toscano 1 (0434 977140) Pasiano (d-n) Romor, via Roma 90 (0434 625987) San
Vito (d) Mainardis, piazza del Popolo 17 (0434 80016) Casarsa (d-n) Cristofoli, via
XXIV maggio 22 (0434 86119) Spilimbergo (d-n) Santorini, corso Roma 40 (0427
2160) Arba (d-n) Rosa, via Vittorio Emanuele 25 (0427 93077)
 Abbreviazioni: d turno diurno, n turno notturno

0FARMACIE DI GORIZIA
MARZINI, corso Italia 89 (0481 531443)

ISONTINO- SERVIZIODIURNOENOTTURNOBrazzano, Faro,via XXIVmaggio
70 (0481 60395) Monfalcone, Comunale 2, via Manlio 14 A/B (0481 480405)
Staranzano, Tani, via Trieste 31 (0481 481252)Mossa,Moretti via Olivers70 (0481
80220)

0 DISTRIBUTORI DI TURNO A UDINE
Oggi e domani: Agip (viale XXIII marzo, viale Tricesimo, via M. Nogara, via La
Spezia) Ip (via Marsala, viale Venezia, via Martignacco, via Adenhauer) Shell (via
Cotonificio) Api (via Paparotti, via L. da Vinci) Erg (viale delle Ferriere) Esso (via
Cantore, via Martignacco)
 (Segnalazione a cura della Figisc/Ascom)

0DISTRIBUTORI DI PORDENONE
In città. Agip (viale Grigoletti 72/B, viale Dante 1) Api(viale Grigoletti 46) Esso (viale
Grigoletti 42 e 115, viale Venezia 95) Ip (viale Treviso 62) Shell (viale Grigoletti 94,
via Udine 126) Tamoil (viale Dante 13). In provincia. Aviano Ip via dell’Aeroporto
Azzano Decimo Esso via Trieste Cordenons Agip via Sclavons Polcenigo Som-
Agip via della Chiesa, San Giovanni Porcia Total corso Lino Zanussi Sacile Agip
via Matteotti Spilimbergo Total via Gradisca Sesto al Reghena Som-Agip via
Julia Concordia

0DISTRIBUTORI DI TURNO A GORIZIA
Esso (via Aquileia 40, via Lungo Isonzo 77) Erg (via San Michele 57) Agip (via
Trieste 179)

0NUMERI UTILI DI UDINE
Centralino Ospedale 0432-5521432, 553578 Pronto soccorso pediatrico
0432-559259 Casa di cura città di Udine 0432-239111 Guardia medica via
Pozzuolo 330 - Udine 0432-806578/79 Guardia dentistica Andi - Associazione
Nazionale Dentisti Italiani (nei fine settimana dalle 9 alle 13) 0432-511959 Tribu-
nale per i diritti del malato tel. e fax 0432-552227 Taxi. RADIOTAXI 0432-505858
TAXI CAR 0432-44966 Telefono amico (dalle 17 alle 24) 0432 - 562582/562572
Telefono azzurro - Linea gratuita per bambini 19696 (www.azzurro.it) Congeav
(Corpo nazionale guardie ecologiche ambientali) Pronto intervento ecologico am-
bientale zoofilo 0432-789894

0NUMERI UTILI DI PORDENONE
Presidio di Sacile centralino 0434-7361 Presidio di Maniago centralino e guardia
medica 0427-735111 Ospedale di Spilimbergo centralino 0427-595595, guardia
medica 0427-595513 Ospedale di San Vito centralino 0434-8411, guardia medi-
ca 0434-841295 Varie. Taxi a Pordenone 0434 - 520240/521460; via Mazzini
0434-521460

0NUMERI UTILI DI GORIZIA
Azienda sanitaria (uffici di via V. Veneto e ospedale civile) 5921 Taxi corso Italia,
tel.34000; stazione ferroviaria22033Tribunaledelmalato (conserviziodi segrete-
ria) 592387

Una mobilità cittadina di-
versa è necessaria, la salute
deicittadininon sibaratta. La
moderazione del traffico, l’al-
largamento delle zone pedo-
naliegliitineraripreferenzia-
liperimezzipubbliciedecolo-
gicisonosceltepolitichelungi-
miranti che, già sperimentate
in altri posti, hanno prodotto
consenso,nonminanogliinte-
ressi di nessuno, non limitano
la libertà individuale di mobi-
lità e danno un significativo
contribuito a elevare la quali-
tà della vita e, soprattutto, la
vita la proteggono. Nella no-
stracittà,questotipodipianifi-
cazionedellamobilitàèavver-
sata da una parte di cittadini
conideeconfuseeanacronisti-
che. Mi viene da rimpiangere
ilsindacodecisionistadelpri-
mo mandato, piuttosto che as-
sistereallacontinuarevisione
della Zona a traffico limitato.
Per non parlare dei progetti
per le piste ciclabili che dor-

mono beatamente nei cassetti
comunali.Lepisteciclabiliso-
nopocheediscontinue,esisto-
no solo virtualmente nella po-
lemica mediatica cittadina.
Nel mio itinerario giornalie-
ro, stadio-stazione e ritorno,
circa 10 chilometri, ne benefi-
cio per il solo tratto di via A.L.
Moro, giustamente avversato
perildimensionamentoinlar-
ghezza, ma il velo pietoso va
steso per la sua lunghezza. Se
nonsivieneinvestitidaun’au-
to, pedalare, scelta piacevole
edi libertà,contribuisce asta-
re molto meglio fisicamente.
Mens sana in corpore sano.
Precetto che rivolgo a quelle
persone che, dalle pagine del
MessaggeroVenetoeconespo-
sti al sindaco, stanno creando
unclimaintimidatorioevessa-
torio nei confronti degli “eroi
ecologici”.Sembrerebbechei
ciclisti udinesi siano degli
anarcoidichevannoesclusiva-
mente suimarciapiedi, si spo-
stano a velocità omicide e at-
traversano gli incroci con se-
maforo rosso, insomma da vit-
time in carnefici. Ma niente
succede per caso nella nostra
vita. Tant’è che la settimana
scorsa, in via Mercatovecchio,
è stato istituito un vero e pro-
prio posto di blocco per bici-
clette,conduevigiliurbani,in-
tenti a controllare che tutte le
bici fosseroaposto,conle luci
funzionanti e accese. Alle ore
18 eravamo in quattro, incre-
dulieinfreddoliti,adimostra-
re l’efficienza dei nostri mez-
zi,cosanonfacileinluogoillu-
minato, mentre le auto e i mo-
torini circolavano tranquilla-
mente nella Ztl.

Nuccio Bizzarro
Udine

IN TV

L’elemosina
e la pubblicità

Formazione e tecnologie
per rilanciare la montagna

L’altro giorno, sfogliando
lacronacadelMessaggeroVe-
neto,lamiaattenzioneècadu-
taimmediatamentesuunarti-
colo, completo e dettagliato,
che denunciava il degrado e
l’abbandono a cui sono con-
dannati alcuni giardini pub-
blicidellanostracittà. Inpar-
ticolare la situazione più al-
larmante si registra al parco
di cemento “Ardito Desio”:
fantastico!, risiedo da quasi
trentacinque anni al Villag-
giodelSole-Rizzie,nonostan-
telamia“venerandaetà”,an-

coramichiedoilperchél’Am-
ministrazionecomunaledial-
lora abbia avuto la brillante
idea e il demoniaco proposi-
to di costruire tale inutile in-
frastruttura.

Aldi làdelcapireilperché
sisiavoluto intitolareunpar-
co in cemento a un personag-
gio che, nella sua vita, con il
cemento ha avuto ben poco a
chefare,misonosemprechie-
stoperchénonsisiamaipen-
sato di creare un parco, nel
verosensodellaparola:qual-
che panchina, un campo da
basket, uno da tennis, una pi-
sta di pattinaggio e tanto ver-
de attorno. Il tutto magari re-
cintandolo, come già avviene
inaltrigiardinicittadini,qua-
li quello in via Melegnano
piuttostoche quellopresente
in viale Vât. O semplicemen-
te facendolo controllare gior-
nalmente dalle forze dell’or-
dine,comeavviene perilnon
lontano Parco del Cormôr? A
tal proposito, possiamo an-
cheimmaginareche,perarri-
vare al parco del Cormôr, si
siaobbligatiapassaredavan-
tiall’“ArditoDesio”,tantonoi
cittadini quanto le forze del-
l’ordine.

Purtroppo la miopia del-
l’Amministrazione comuna-
le,alloraincarica,hapartori-
to la simpatica idea di creare
una splendida isola felice di
cemento, plexiglass e matto-
nelle, inserendolaall’interno
diuncontestofattodapalazzi
easfalto.Complimenti.Final-
mente i bambini possono
tranquillamente giocare tra i
piloni e, a primavera, racco-
glierelemargheritechespun-
tano tra una piastrella e l’al-
tradellapavimentazione!Eil
tutto, rammentate bene, è co-
stato un bel po’ di quattrini...

Adessocisistupisceche,in
unluogodelgenere,siraduni-
no persone poco civili, causa
di disagio per i residenti: era
così difficile capirlo qualche
annofa?LazonaRizzi-Villag-
giodelSole,nonmenevoglia-
noiresidenti,nonsemprene-
gli anni precedenti ha brilla-
toper laciviltàdichi loabita-
va: come dappertutto c’era
chivenivasu piùo meno drit-
to, chi un po’ più storto, chi
faceva i suoi sbagli, pagando-
ne le conseguenze. Di certo
l’insediamentodelPoloscien-
tificodell’Università(aglistu-
dentimeglionotocome“Alca-
traz”) aveva contribuito a ri-
sollevarelasituazione:ilpar-
co Ardito Desio di certo non
ha avuto questo effetto. In

una zona che, comunque, re-
sta di periferia, forse era più
logico e anche economico
pensaredicreareunpuntodi
aggregazione dei residenti e
non di disgregazione delle
panchine o degli estintori...

Lasoluzione?Viailcemen-
to,via i muri, via le coperture
in plexiglass... al loro posto
un po’ di verde, delle panchi-
neequalcheinfrastrutturaat-
ta ad attirare chi veramente
“vive” in questo quartiere, si
puòanchepensarearecintar-
lo e a stabilire un orario di
apertura al pubblico, se non
altro si tornerebbe a vedere
qualchegenitoreche portaal
parcoilpropriofigliopergio-
carciassieme.Dicertoavreb-
be un suo costo, e pure eleva-
to, ma pensate anche a quan-
to, anni fa, sia costato creare
untalescempio:sarebbeilca-
so che chi di dovere decides-
se di riparare agli sbagli dei
propripredecessori.Eallafi-
ne, con tutta probabilità, an-
che Ardito Desio, involonta-
rio “titolare” di un parco in
cemento, sarebbe ben più
contento...

Luca Dal Bò
Udine

UDINESE

Un tifo
migliore

TACCUINO

Ultimamente la Regione
da una parte, auspice l’asses-
sore Marsilio, la Provincia di
Udinedall’altra,conl’assesso-
re Caroli, hanno elaborato
due diversi Progetti monta-
gna. Non si sentiva proprio il
bisogno di una “competizio-
ne”traiduemaggiorientiisti-
tuzionali che, invece di colla-
borare, con il coinvolgimento
delle Comunità montane, si
sfidanoachicostruisceilPro-
getto migliore. Ma mentre la
Regione si limita a indicare i
contorniessenzialidegliinter-
venti, affidandone poi la rea-
lizzazione alle Comunità, la
Provincia pensa di ritagliarsi
uno spazio operativo diretto
conunFondomontagnagesti-
todaipropriufficielimitando-
siaunasemplice“consultazio-
ne” con gli enti operanti in
montagna.Nonèchinonveda
il rischio insito in questa se-
conda proposta, che andreb-
be maggiormente combattuta
insedeprovincialedalleforze
di opposizione. Venendo al
progetto di Marsilio devo dire
che per alcuni aspetti risulta
innovativo nella sostanza e
nelmetodo.Daunapartesias-
sume «la logica dell’approc-
cio globale e intersettoriale
del singolo sistema montano»
(la sottolineatura, mia, è im-
portanteperchénon esisteun
solosistemamontano),dall’al-
tra si prevede il superamento
delleprogrammazioneperset-
tori a opera delle varie agen-
zie o assessorati regionali e si
assume l’impegno a definire
piani territoriali attraverso
“accordi-quadro” o di pro-
gramma che nascano dal bas-
so e in primo luogo dalle Co-
munità montane.

Particolarmente interes-
santelasottolineaturasulruo-
lodeiserviziallapersona:dal-
la scuola alla formazione pro-
fessionale alle infrastrutture
fino all’ufficio postale, «al bar
eall’ultimonegozio»checosti-
tuiscono «condizioni priorita-
rie per garantire l’insedia-
mentodipopolazioneediatti-
vità economiche». Purtroppo
peròquandosipassaaelenca-
regli “assistrategici”delnuo-
vo progetto ritorna il solito
elenco di interventi nei vari

campi, quelli che si indicano
da anni. Tutte cose giustissi-
me, ma messe così in succes-
sionerischiano difar perdere
di vista quello che dovrebbe
essereun“assestrategico”,va-
le a dire qualcosa attorno a
cui ruotano tutte le “cose da
fare”.

Mi permetto di ribadire
quantodatempovadoripeten-
dosulla stampadopo unaplu-
ridecennaleesperienzapoliti-
co-amministrativaalivello lo-
cale. Il vero asse strategico
per un nuovo progetto monta-
gnanonpuònonessereilbino-
mio formazione-nuove tecno-
logie, (a cui ultimamente si è
richiamato il consigliere dei
Ds Petris su queste pagine) a
cui aggiungerei il “marketing
territoriale”(conilchesiarri-
verebbe al... trinomio). Solo
con un deciso intervento nei
due ambiti suddetti si potran-
no creare le condizioni, non
persalvaguardare,maperda-
re all’economia della monta-
gna quel “valore aggiunto” in
grado di farla competere con
altre zone più avvantaggiate
nei vari settori.

Un piano strategico fonda-
tosulla“formazioneprofessio-
nale” legata al territorio (vedi
il Cefap di Paluzza o il corso
perassistenti socio-sanitari,o
altri da proporre nei settori
agricolo e artigianale) posso-
norappresentare uno stimolo
alla crescita economica e a
trattenerelapopolazioneinlo-
co. Accanto alla formazione,
lo sviluppo delle infrastruttu-
reinformaticheetelematiche
può rappresentare l’asse por-
tante di un nuovo Progetto
montagna che, in conclusio-
ne,nonsidovràbasaresolosu
accordi di programma a livel-
lo di singole Comunità, ma ri-
chiede una “regia” forte an-
che a livello regionale, come
ineffettichiedelo stesso Mar-
silio,quandoproponedisupe-
rare la frammentarietà degli
interventi finora avutasi nei
vari settori. La semplice auto-
nomiadelleCmoleazionidal
basso rischiano di essere in-
sufficienti al discorso di uno
sviluppo “guidato” come è
quello che occorre in monta-
gna.

Nelguardarecasualmen-
tei programmitelevisivi di
domenica 23 ci siamo im-
battuti,suRaiuno,nelgran-
de dono che qualcuno ho
voluto fare a un sacerdote,
che da anni s’impegna nei
lontani e poveri paesi del-
l’Asia ultimamente colpiti
dal tragico maremoto. Un
gesto sicuramente merite-
vole sia per la cifra sia per
il prestigio del donatore. Il
tutto accompagnato da im-
magini che completavano
erendevanoevidenteilfat-
to. Chissà quanti cittadini,
diquestaItalia,hannodedi-
cato qualche loro rispar-
mioaoperesimilariequan-
ti di questi, forse, sono di-
sponibili da sempre nel
portare nel mondo oltre
che aiuti materiali anche
lapropria vita?Ci auguria-
mo che i personaggi della
politica abbiano il buon
“gusto”dielargireilorode-
nari lasciando la pubblici-

tàdellelorogestaairisulta-
ti delle loro promesse elet-
torali.

Renato Elia
Gorizia

Inrelazioneallaletteradel
direttorediLegaNordFlash,
pubblicatasulquotidianodel
25 gennaio, ecco la posizione
dei Radicali. Sono molte, e
buone, le ragioni per volere
laTurchiaall’internodell’Eu-
ropa.Proveròaillustrarneal-
cune. La Turchia ha iniziato
dagli anni Venti del secolo
scorso un processo di occi-
dentalizzazioneedemocratiz-
zazionetuttoraincorsochela
portataaesserel’unicoesem-
pio di paese democratico di
religione musulmana. Certa-
mente la strada che la Tur-
chiadevepercorreresulcam-
mino della democratizzazio-
ne e dei diritti civili è ancora
lunga,malal’adesioneall’Eu-
ropa non può che essere da
sprone a questo processo.
Unavoltaall’internodellaCo-
munità europea questo pro-
cesso diverrebbe, probabil-
mente, irreversibile.

Nei paesi laici non confes-
sionali, quali dovrebbero es-
serequellidellaComunitàeu-
ropea,tutte lereligioni trova-
no uguale spazio e diritto di
cittadinanza, rimangono un
fatto privato e non interferi-
scono con la funzione pubbli-
ca. Per tali paesi l’ingresso di
un paese al 99% musulmano
piuttosto che buddista o cri-
stiano non è un problema.

Anche dal punto di vista
economico l’ingresso della
Turchia può essere solo che
vantaggioso.Èunpaesegran-
de, in forte sviluppo (ha uno
dei tasso di crescita tra i più
alti in Europa), che parte da
posizionidiarretratezzaovve-
ro un potenziale mercato per
paesiavanzatiebuonpartner
per delocalizzare imprese a
basso valore aggiunto, una
piccolaCina in poche parole.
Il problema è l’Italia e la sua
arretratezza non la Turchia.
Paghiamo l’arretratezza del
nostro paese che ci porta a
competereconaziendedipa-
esi in via di sviluppo, quali
Turchia e Cina, anziché con
paesi sviluppati come la Ger-
mania, la Francia, la Finlan-
dia, l’Irlanda. Ricordiamo la
Turchianemicadel1571–Le-
panto–,macidimentichiamo
chepercinquant’anni,gliulti-
mi,èstataunfedelenostroal-
leato all’interno della Nato.

Mi auguro, pertanto, che i
dieci anni di trattativa con la
Turchia portino alla sua ade-
sione all’Europa unita e che
quanto prima possa avvenire
lo stesso per un altro paese
amico come Israele.

Corrado Libra
tesoriere Radicali friulani -

Radicali italiani
Udine

RADICALI

La Turchia
nell’Europa

Sono un abitante della lot-
tizzazione Ca’ Tullio, sita nel
comunediAquileia.Adistan-
zadi alcunimesi siè ripropo-
sto, in maniera ancora più
grave, il problema dell’acqua
potabile.Ilpozzocheemunge-
va l’acqua è crollato; è stato
ripristinato un pozzo chiuso
da tempo che fornisce acqua
nonpotabilepersopperireal-
le prime necessità della co-
munità. Tali problematiche
si succedono ormai con una
periodicità endemica, forse
gli abitanti di Aquileia, da
friulani abituati a bersi un
buonbicchieredivino,cones-
so dovranno anche lavarsi.
Tutti gli anni a primavera si
organizzalafestadelvino,for-
se quest’anno si organizzerà
la festa dell’acqua con assag-
gi provenienti dai pozzi Doc
della lottizzazione Ca’ Tullio.
Senzascendereinbassepole-
miche chiedo che: si chiari-
scalaresponsabilitàdichiha
portatoquestasituazioneagli
estremi,chesianointerpella-
tideitecnicicapacieche,sen-
za indugio, si dia il via a dei
lavori risolutivi, senza per-
dersiinchiacchiere,madeci-
dendo velocemente e assu-
mendosileproprieresponsa-
bilità.

Roberto Meregalli
Aquileia

CA’ TULLIO

Il pozzo
è crollato

Il sole sorge alle 7.22
e tramonta alle 17.01

Luna calante

Maree
max: 10.49 31 cm
min: 5.29 -15 cm 17.29 -54 cm

PRIGIONIERI

Ricordiamoci
anche di loro

L’Udinese merita un tifo
migliore.Conquestamiavor-
rei “bacchettare” tutti quei
“tifosi”,epurtropposonotan-
tissimi, che nelle ultime due
partite in casa, contro il Lec-
ce in Coppa Italia e contro la
Regginain campionato, si so-
no permessi di fischiare la
squadra,dicriticarla,e,anco-
ra peggio, di alzarsi a partita
in corso e prendere la via
d’uscita con grugni e com-
menti irritati.

Maio chiedoloro: «Perché
veniteallostadio».Nonavete
nientedimegliodafarelado-
menicacheseguireunasqua-
dra che non ritenete degna
del vostro tifo? Dimenticate
da dove veniamo? Per cosa
lottavano fino a pochi anni
fa? Per non retrocedere! E
orasiamonell’Olimpodelcal-
cio! Terzi in classifica, e non
per caso, ma con merito ed
eleganza,congiocovero,spet-
tacolare, corretto. Forse non
finiremolassùilcampionato,
oforsesì,eallora?Dobbiamo
comunqueesserefieriefarlo
sentire!Nemancanodiparti-
te,euncalofisicoementaleè
comprensibile, anche se per-
sonalmente non l’ho riscon-
trato in campo, ma anzi ho vi-
sto i giocatori accanirsi fino
all’ultimo secondo, insistere
e, infine, perdere. Non credo
di aver bisogno di una grossa
cultura calcistica per affer-
mare che può succedere.

Invece è intollerabile che
la metà del pubblico pagante
non dimostri altro che sfidu-
cia e disprezzo per ciò che è
un autentico miracolo di im-
pegno, professionalità e de-
terminazione. Solo la Curva
Nord merita questa squadra
e questa posizione in classifi-
ca, e lo dico con tristezza, vi-
stochesonoabbonatadelset-
tore distinti e che ho davvero
pochi tifosi intorno... invece i
gufi fischierini... quelli sì che
non mancano. E la tribuna

poi. Una vera vergogna. Non
c’è niente che non va nella
squadra, né l’allenatore né
tanto meno nella società.

Giulia Zuliani
Udine

Ecco alcuni componenti dei Lazzara di Zenz, una
delle più vecchie famiglie di Paluzza. La foto è stata
scattata nella Cort dai Lazzara, a Somavile.

In alto a destra, si vede Alessandro “Bobo”, classe
1901,nonnodeldottorCristianLazzara,checihainvia-
to questa immagine
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Oggi a Udine, a Gorizia
e a Pordenone
si festeggia San Costanzo

Il proverbio
Al è miei jéssi invidiât che compatît
(È meglio essere invidiato che compatito)

IL CASO

di PASQUALE D’AVOLIO

DIBATTITO

In questi giorni osservavo
leautochesiincrocianosulle
nostre strade extraurbane
lungolequali,perlegge,side-
ve viaggiare con i fari accesi.
Ebbene, ho constatato che
quanto meno un’automobile
sudiecinonerainregola,poi-
ché almeno uno dei due fari
nonfunzionava.Misonoinfor-
matosull’entitàdellacontrav-
venzione prevista dal codice
della strada: per i casi del ge-
nere la sanzione è di poca co-
sa. Ma il problema, che a pri-
mavistapuòsembrareun’ine-
zia,investelapropriasicurez-
zaequelladeglialtri,eallora
diventaimportante. Infatti se
si viaggia di notte e magari
conlapioggiaoancheconpo-
canebbia, l’inefficienzadiun
faroèspessofontediinciden-
ti stradali, poiché con uno so-
lo non si percepiscono, come
si dovrebbe, le segnalazioni
stradali(orizzontalievertica-
li) che per la verità non sono
sempre efficienti.

Amiciautomobilisti,andia-
mopiùspessodalnostroelet-
trauto: viaggeremo con mag-
giore tranquillità.

Arnaldo Duccio Gori
Udine
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